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Sta andando in tilt il servizio dei pagamenti con i conti correnti 

Poste, si torna agli amanuensi 
Nel prossimi giorni il ser

vizio del conti correnti posta
li rischia di andare in tilt. SI 
tornerà Indietro di vent'annl 
con gli Impiegati costretti a 
registrare a mano l numeri 
del bollettini. Gli effetti sa
ranno disastrosi: lunghe, 
Inevitabili code agli sportelli. 
Insomma c*è 11 pericolo che 
precipiti nel caos uno del 
servizi principali delle poste. 
La causa è da ricercare nel
l'imprevidenza del ministe
ro. Le macchine preposte a 
questo lavoro, le Audlt 4 e 4S 
della Olivetti, In un Impres
sionante crescendo entrano 
fuori uso e sempre meno 
possono essere riparate con 1 
pezzi di ricambio. 

Questa denuncia è stata 
fatta dalla Fllpt-Cgil che ha 
anche preparato un ampio e 
documentato dossier sull'In
tera faccenda che scopre In
quietanti risvolti di quello 
che apparentemente sembra 
solo un semplice disservizio 
tecnico. Le macchine Olivet
ti, da due anni non sono più 
in produzione e i pezzi di ri
cambio — che la direzione 
dell'azienda di Ivrea assicu
ra essere disponibili nel suol 
depositi — con il passare del 
tempo diminuiscono sempre 
di più. Prima o poi si arrive
rà al loro completo esauri
mento. 

Per ovviare a questo In
conveniente la direzione del
le Poste sta concordando con 
la ditta piemontese la possi
bilità di riattivazione della 
catena di montaggio di que
ste macchine che possono 
smaltire, al massimo, tre
cento bollettini al giorno. In 

Macchine 
fuori uso, 
mancano 
i ricambi 

Non più in produzione da due anni le 
Olivetti adoperate negli sportelli 
della Capitale - Inutilizzabili 200 
obliteratrici su 1000 - Tra pochi 

giorni in pagamento nuove bollette 

cambio il ministero si Impe
gnerebbe ad acquistarne tre
mila al prezzo globale di 18 
miliardi. Dunque tutto po
trebbe essere facilmente ri
solto. Invece non è così sem
plice come appare. 

«Infatti — spiega Carlo 
Lugliè della Cgil — l'Ollvettl 
che ha da poco rilevato una 
nuova società, tra breve sarà 
in grado di Immettere sul 
mercato una nuova e più so
fisticata macchina, la 
"Mael" che non solo è in gra
do di smaltire seicento bol
lettini giornalieri, ma accor

perebbe le due operazioni 
fatte, attualmente dalle due 
Audlt Olivetti e dalla OMT, 
cioè le macchinette che 
ognuno di noi vede dietro gli 
sportelli delle poste. C'è il so
spetto legittimo che Pàmml-
nistrazione delle poste stia 
per ordinare una commessa 
di 18 miliardi salvo poi rin
novare tra poco tempo l'inte
ro parco macchine*. 

«L'amministrazione tace 
sull'intera faccenda», denun
cia Lugliè. Il quale fornisce i 
dati della situazione. A Ro
ma e provincia su 1000 mac

chine del tipo Audit 4 e 4S 
ben 200 sono fuori uso. In 
molti uffici si è già arrivati al 
lavoro manuale, come con
ferma — ad esemplo — il di
rettore della succursale 105, 
nella zona Don Bosco. «Su 
tre macchine che noi abbia
mo una è fuori uso da circa 
una <• .lettimana. ' Abbiamo 
chiamato il tecnico che è ar
rivato, ha controllato la si
tuazione e si è riservato di ri
tornare appena in possesso 
del pezzo nuovo che deve so

stituire quello fuori uso. In
tanto ho dovuto far registra
re manualmente il lavoro, 
quando lo ha richiesto la ne
cessità. Altrimenti, quando il 
lavoro è più scarso chiudo 
direttamente lo sportello». 

Tra pochi giorni entreran
no in pagamento nuove bol
lette — la bimestrallzzazlone 
del pagamento della corren
te elettrica e del telefono ha 
fatto aumentare il lavoro ne
gli uffici postali di circa il 
20% — e non è difficile im
maginare cosa accadrà da
vanti agli sportelli. 

Ma ciò che succede nelle 
centinaia di succursali del 
compartimento, In propor
zioni diverse si ripete anche 
negli uffici del centro com
partimentale servizi banco 
posta, quelli cioè preposti al
l'Incameramento di tutti 1 
dati provenienti dagli uffici 
postali. Al Ccsb — cosi è 
chiamato brevemente dagli 
addetti ai lavori — al 31 di
cembre scorso erano fuori 
uso ben 12 macchine memo-
rizzatrlci. Se non ci sarà 
un'inversione di rotta anche 
lì, entro tre quattro mesi si 
rischia la paralisi, sostiene 
un alto dirigente dell'ufficio. 

«È vero, in questo periodo 
abbiamo notizia dei guasti 
agli impianti — conferma un 
funzionario della direzione 
compartimentale delle poste 
— ma ciò è dovuto al surme
nage cui sono costrette le 
macchine tra la fine dell'an
no e 1 primi mesi di quello 
nuovo. Come si sa In questo 
periodo sono in pagamento 
diverse bollette e questo può 
procurare l'usura dei pezzi». 

Intanto, però, ad aggrava
re la situazione c'è anche il 
fenomeno di macchine che, 
rotte, non vengono dichiara
te inservibili dai tecnici di 
zona della Olivetti. Il mini
stero continua tranquilla
mente a pagare il canone 
d'affitto per le riparazioni, 
ma inutilmente. A fare le 
spese di questo caos sono da 
un lato gli impiegati e dal
l'altro gli utenti, di qua e di 
là degli sportelli sempre più 
«caldi» per 1 conti correnti. 

Rosanna Lampugnani 

La decisione è stata presa ieri durante una riunione nella sede della Regione 

Un solo biglietto per bus, treno e metrò 
Ci sono voluti mesi di di

scussioni e dì incontri, ma 
alla fine il biglietto giorna
liero integrato per i mezzi 
pubblici di trasporto sta 
per essere varato. Si chia
merà «big», lo si potrà ac
quistare nelle normali ri
vendite al prezzo di 1600 li
re dal prossimo 2 maggio e 
resterà in vigore per sei 
mesi. Poi, sulla base delle 
rilevazioni eseguite nel pe
riodo di «sperimentazione», 
si deciderà se rendere defi
nitivo o meno il provvedi
mento. 

È quanto è stato deciso 
ieri nel corso di un incon
tro alla Regione tra l'as
sessore regionale ai tra
sporti Ponti, l'assessore del 
Comune al traffico Benci-
nl, il direttore comparti* 
mentale delle ferrovie Mo
ri e 1 dirigenti delle aziende 
Atac e AcotraL Al termine 
del «summit» non sono 
mancate parole di apprez
zamento per il risultato 
raggiunto. 

Il presidente dell'Acotral 
Miceli ha definito la deci
sione «perfettamente in li
nea con la filosofìa del pro
getto mirato» (ovvero di 
quel sistema integrato di 
trasporti pubblici avviato 
circa un mese fa con la fir
ma di un protocollo d'inte-

Entrerà in vigore il due maggio 
È un esperimento, durerà 6 mesi 

Il nuovo ticket costerà 1.600 lire e sarà valido nell'intera giornata per ogni 
mezzo pubblico di trasporto, comprese le ferrovie della cintura urbana 

sa al ministero dei Tra
sporti). L'assessore Ponti 
ha sottolineato i vantaggi 
che ne riceveranno quanti 
già utilizzano i mezzi pub
blici a scapito delle auto 
private. 
- Con in tasca il «big» si 
potrà viaggiare nell'arco di 
un giorno su autobus 
tram, pullman, sulle due 
linee del metrò e anche sui 
treni delle ferrovie dello 
Stato della cintura urbana. 
Volendo con sole 1600 lire, 
dunque, sarà possibile 
compiere, senza ricorrere 
all'auto, il giro completo 
della città. E i vantaggi 
dell'agevolazione non 
mancheranno di far risen
tire i loro effetti soprattut
to sul traffico. Molti saran
no invogliati dal nuovo «ti
tolo di viaggio» a rinuncia
re all'auto, senza contare 
gli innegabili benefici del
la «prova» proprio ora che 

la chiusura del centro sto
rico è diventata perma
nente ogni sabato dalle 7 
alle 10. 

Voluto da tutti, ma solo 
a parole, il biglietto unico 
ha un'origine lontana. Ad
dirittura dieci anni fa si di
scuteva su come organiz
zarlo, ma poi non se ne fece 
più niente. Un timido ten
tativo di unificazione tarif
faria si ebbe in occasione 
dell'Anno Santo ma la spe
rimentazione riservata ai 
soli «pellegrini» non dette 
buoni risultati. La stretta 
finale sembrava dovesse 
arrivare lo scorso Natale 
quando la misura sembra
va prossima al varo. Sa
rebbe stata una strenna 
piacevole per i romani e in
vece anche questa volta le 
solite difficoltà mandaro
no all'aria il progetto. Ora 
finalmente l'accordo si è 
trovato e il biglietto unico 

diventa una realtà sia pure 
per metà anno. 

Intanto alla fine di feb
braio Regione, Comune e 
Ferrovìe dello Stato torne
ranno a discutere per defi
nire le priorità di interven
to elencate nel documento 
siglato, nell'ambito del 
progetto mirato, il 17 gen
naio. Verranno prese in 
esame le spese da sostene
re per completare gli ulti
mi tratti della ferrovìa 
Nord, il collegamento della 
linea A della metropolita
na e la stazione Tuscolana, 
la sistemazione dell'atte
stamento Roma Ostiense e 
il riassetto della stazione 
Tiburtina. Come si ricor
derà, il protocollo d'intesa, 
firmato anche dal ministro 
Signorile, prevede un'inte
grazione tra Stato e enti lo
cali per affrontare in modo 
più razionale e organico il 
grosso nodo della viabilità 
cittadina. Un posto premi
nente nel programma che 
riceverà un finanziamento 
di duemila miliardi è occu
pato dal potenziamento 
del trasporto su rotaia 
connesso con un vasto di
spiegamento di parcheggi 
alla rete dei bus e delle me
tropolitane. 

Valeria Parboni 

Mass media 
a Roma: 
convegno 
del Pei 

Organizzato dal comitato 
regionale del Pei e dalla Fe
derazione romana comuni
sta si svolgerà venerdì e sa
bato, al Residence di Ripetta 
(in via di Ripetta 231), il con
vegno su «Le antenne della 
metropoli, mass media e so
cietà a Roma e nel Lazio*. 

I lavori inizeranno vener
dì alle ore 17 e, con la presi
denza di Sandro Morelli, se
gretario della Federazione, 
prevedono un'introduzione 
di Gustavo Imbellone e due 
comunicazioni, di Ivano Ci-
prlanl e di Darlo Natoli. Do
po 11 dibattito si svolgerà una 
tavola rotonda sul tema «Le 
cronache romane allo spec
chio», alla quale partecipe
ranno 1 capocronlstl dei quo
tidiani della città e della re
gione. Alle 9^0 di sabato, in
vece, sono previste le comu
nicazioni di Giulia Rodano, 
Piero Passetti e Alfio Bor
ghese. Seguiranno 11 dibatti
to e le conclusioni di Giovan
ni Berlinguer, segretario re
gionale del Pei. 

«Non c'è il 
concorso 
per 1600 

posti» 
•Non c'è alcun concorso 

per 1600 posti al Comune di 
Roma». La precisazione vie
ne dal Campidoglio in segui
to a notizie inesatte, apparse 
su alcuni quotidiani nei gior
ni scorsi, che avevano desta
to grandi aspettative nell'o
pinione pubblica. «La notizia 
delle 1600 assunzioni — pre
cisa ancora il Comune — 
pubblicata dalla "Gazzetta 
Ufficiale" era semplicemen
te quella che il Governo ha 
accettato una richiesta da 
parte del Comune per una 
deroga al blocco delle assun
zioni; deroga che ha già le
gittimato bandi a suo tempo 
pubblicati, concorsi già 
espletati o già in corso». 

Pertanto le 1600 assunzio
ni, fa presente l'amministra
zione comunale, avverranno 
attraverso graduatorie rela
tive a concorsi già banditi e 
in parte già espletati o in 
corso di espletamento. La 
deroga rispetto ai limiti Im
posti dalla legge finanziaria 
del 1984 è stata concessa con 
decreto del presidente del 
Consiglio il 3 gennaio scorso. 

La Lega 
Ambiente: 

«No alla FI 
aU'Eur» 

In merito al comunicato 
stampa della «Gran Premio 
s.r.l.» pubblicato su un quoti
diano romano, la Lega per 
l'Ambiente ritiene opportuno 
precisare che restano intatte 
tutte le motivazioni che spingo
no l'associazione ad opporsi al
la localizzazione della Formula 
1 all'Eur e precisamente: l'uso 
perverso della città sia dal pun
to urbanistico che turistico; i 
danni alle strutture e al verde 
dell'Eur provocati soprattutto 
dal previsto afflusso di duecen
tomila persone, come dimostra 
l'esperienza monzese; i disagi ai 
cittadini del quartiere e delfin
iera città sia nella fase di alle
stimento che durante Io svolgi
mento del Gran Premio; la logi
ca antisportiva di una iniziati
va che «brucia* per uno spetta
colo dì poche ore quasi dieci mi
liardi (impedendo la realizza
zione di una struttura stabile e 
lo svolgimento di importanti 
eventi sportivi, primo tra tutti 
il campionato mondiale di pal
lavolo) e che non tiene in alcun 
conto le critiche provenienti 
dall'interno dello stesso mondo 
sportivo automobilistico circa 
1 opportunità ili svolgere il 
Gran Premio all'interno delle 
strade cittadine. 

Comune: da lunedì si discute 
il nuovo regolamento edilizio 

Quello vecchio ha 50 anni 
Roma avrà presto un nuovo regolamento 

edilizio. La «bozza*, presentata dall'assessore 
Antonio Pala, verrà esaminata, da lunedì, 
dalla commissione comunale. L'argomento 
non è semplice. E non si sa ancora quanto 
tempo ci vorrà per avere il progetto definiti
vo. «È comunque una questione di grosso ri
lievo — dice Piero Della Seta, presidente del
la commissione urbanistica — basti pensare 
che il regolamento edilizio disciplina l'attivi
tà sul territorio e che la nostra città va avanti 
ancora con quello del 1934, scritto dal fasci
smo. Già nel *79 la giunta aveva deliberato il 
suo rifacimento. Evidentemente gli studi 
hanno preso più tempo di quanto era stato 
valutato*. 

Il punto centrale della proposta di regola
mento riguarda il decentramento delle fun
zioni. «Questo principio — spiega Lamberto 
Filisio. consigliere comunale — è anche del 
Pei in quanto il decentramento consentirà 
un reale controllo dell'attività edilizia per un 
uso dei territorio conforme agli effettivi con
tenuti della programmazione urbanistica. E 
permetterà che le procedure per il rilascio 
delle concessioni e delle autorizzazioni si 
svolgano con maggiore trasparenza e rapidi
tà*. 

Per i comunisti la proposta è «senza dubbio 
interessante» e «largamente innovativa*. Il 
passaggio di funzioni alle circoscrizioni co
stituisce la «naturale continuazione* del pro

cesso iniziato con la riforma della commis
sione consultiva edilizia a cui partecipano 
anche i presidenti delle circoscrizioni. «Que
sto decentramento — spiega Della Seta — 
crea le condizioni per la partecipazione di 
forze e competenze che nel settore edilizio si 
sono sviluppate in questi anni. Riteniamo 
però che questo intendimento non debba ri
manere sulla carta. Per questo occorre assi
curare i mezzi, il personale e gli strumenti 
tecnici che consentano alle circoscrizioni di 
far fronte alle nuove incombenze. Ed è anche 
necessario — conclude Della Seta — varare 
un testo sufficientemente preciso per garan
tire uniformità di comportamenti*. 

Il regolamento infatti deve semplificare al 
massimo le procedure, non consentire abusi 
e garantire ì diritti del singolo e del proprie
tario ma anche quelli della città nel suo com
plesso. Per quanto riguarda l'esame dei prov
vedimenti che restano competenza del Co
mune, il Pei sostiene che devono essere svolti 
nell'ambito del Dipartimento della pianifi
cazione urbanistica di cui è prevista la costi
tuzione. «Il lavoro da svolgere —dice Filisio 
— come si vede è complesso. Tanto più che 
su questo testo non c'è stato nemmeno il 
tempo di coinvolgere in pieno le circoscrizio
ni. Abbiamo chiesto il parere dei presidenti, 
ma non sappiamo ae sarà sufficiente. Forse, 
su un regolamento così importante sarebbe 
consigliabile una consultazione con la città*. 

Arrestati quindici rapinatori «in erba» 

«Banda del piumino» 
anche a Roma: in 4 
mesi trenta rapine 

Agivano soprattutto alle stazioni della metropolitana e al Lu 
na park dell'Eur - Prove d'iniziazione per entrare nel grupp 

- Cercavano di Importare anche a Roma la 
•rapina del piumino* che a Milano e in altre 
città è ormai diffusissima, ma la loro attività 
è durata da ottobre a Ieri. In meno di quattro 
mesi, però, l'agguerrita banda di rapinatori 
In erba (sono quasi tutti minorenni) e riusci
ta a mandare In porto la bellezza di trenta 
rapine. Quasi tutte le «vittime» a cui veniva 
regolarmente sottratta la giacca a vento di 
marca, l'orologio e (se c'era) la catenina veni
vano aggredite all'uscita del metrò. Meno se
lettivi del loro «colleghi* milanesi 1 compo
nenti della banda del piumino romana por
tavano a casa quasi tutto quello che capitava 
sotto tiro: poco importava se le scarpe fosse
ro davvero di marca o una semplice Imitazio
ne. -

Vivevano tutti tra Ostia e l'Eur. Del 15 ar
restati, quattro, i più grandi, erano 1 capi ri
conosciuti. Si tratta di Carmine Meola, 22 
anni originarlo di "Torino, ma trasferito da 
anni a Vitlnla, Salvatore Lori di 18 anni di 
Acilla, Claudio Chiarbinl diciottenne di Tor 
De Cenci e Franco Cusero di vent'annl (è l'u
nico ad avere precedenti penali). Erano loro a 
decidere le regole di ammissione del «pischel-
11* alla banda. E a quanto pare si tratta di 
regole vere e proprie tanto che quattro o cin
que studenti che chiesero di poter far parte 
della banda ma non si «dimostrarono all'al
tezza», vennero esclusi. 

La prima qualità necessaria, naturalmen
te, era quella di dimostrare di essere del veri 
duri e per farlo bisognava compiere una ra
pina per così dire «inlzlatoria» senza l'aiuto di 
nessuno, bisognava poi dimostrare di non 

aver paura di usare 11 coltello e altre «prode 
ze» slmili. A trasformare catenine e orologi 
piumini in denaro contante ci pensavano 
boss della banda che avevano conoscen 
nell'ambiente. 

Le rapine avvenivano soprattutto la ma 
tlna durante l'ora di scuola. I giovani che 
cimentavano con le aggressioni «marlnav 
no» le lezioni per appostarsi all'uscita del m 
trò dell'Eur. Alla sera, Invece, meta predilt 
ta delle rapine era il luna park sempre di 
l'Eur. Non tutti 1 furti sono stati denuncia 
ma gli inquirenti hanno ricostruito le atti' 
tà della «mini-banda» grazie alle testim 
nianze del giovani arrestati che hanno tu 
confessato. La maggior parte di loro ha i 
chiarato che ha cominciato soprattutto p 
avere la desiderata giacca a vento di man 
solo pochi ci hanno ricavato anche quale 
lira. Ora sono rinchiusi nel carcere di Ca. 
del Marmo dove saranno Interrogati dal n 
gistrato, 11 dottor De Angelis. 

Nei giorni scorsi gli agenti del commls: 
rlato di Trastevere avevano arrestato al 
sei giovanissimi rapinatori che avevano i 
gredlto e rapinato un loro coetaneo di plui 
no e orologio. Soltanto uno per il moment 
stato rilasciato, per gli altri l'avvocato difi 
sore ha chiesto la libertà provvisoria. Ave 
no aggredito la loro vittima a piazza Ippo 
Nlevo mentre aspettava l'autobus che 
avrebbe riportato a casa. Dopo averlo circ 
dato e malmenato lo hanno spogliato dei 
stiti e dell'orologio e se ne sono andati a t 
do di tre motorini. 

Riunione alla Confcommercio per un listino comu 

Caro-caffè: r Assobai 
si sente isolata 

e fa marcia indietro 
Il presidente: «Siamo pronti a rifare i conti» - L'associazione b; 
latterie propone di applicare i prezzi già in vigore in altre e 

Incendio distrugge un negozio 
di abbigliamento di via Anagni 

Un incendio di vaste proporzioni è scoppiato ieri sera verso le 21 
dentro un negozio di abbigliamento a cinque porte in via Arcìnaz-
zo Romano, angolo via Anagni (Tor de Schiavi). I vigili del fuoco, 
intervenuti con otto squadre, hanno faticato parecchio prima di 
domare le fiamme che rischiavano di estendersi ai piani superiori 
dello stabile di otto piani. Alle 23 ancora stavano lavorando ed 
avevano fatto sgomberare per precauzione i due piani sopra il 
negozio. La proprietaria, di cui non si conosce il nome, è stata colta 
da choc dopo aver visto i locali e il materiale completamente 
distrutti. Non si conoscono ancora le cause che hanno provocato 
l'incendio. 

Didattica per handicappati 
sospesa alla «Mazzini» 

È stata sospesa l'attività didattica per gli alunni handicappati 
alla scuola elementare «Mazzini*, al quartiere Trieste. La grave 
decisione è stata presa dal preside della scuola e dal Provveditora
to agli studi per non incorrere nel doppio turno alla scuola media 
«Giusti», che ha i locali nello stesso plesso scolastico. Immediata la 
reazione del collegio dei docenti della scuola elementare che ha 
emesso un comunicato nel quale fra l'altro si legge che «sì parla 
tanto di integrazione e di recupero dei bambini handicappati e poi, 
quando conviene, si dimentica tutto*. Non è la prima volta che la 
scuola elementare viene penalizzata per le esigenze di quella me
dia. 

Notte dei folletti e delle 
streghe stasera a Monteverde 

Una «notte dei folletti e delle streghe* per giocare, conoscere, 
ballare e discutere, verrà organizzata oggi, giorno di S. Valentino, 
dal coordinamento dei comitati studenteschi in difesa della legge 
delle donne contro la violenza sessuale. L'iniziativa, alla quale 
hanno collaborato anche l'associazione culturale Monteverde ed il 
centro di iniziativa sperimentale «Ciak '84*. inizierà alle 18,30 in 
via di Monteverde 57/A. 

L'Assobar fa marcia i 
tro? «Se abbiamo sbaj 
siamo pronti a rifare i 
— dice 11 presidente dt 
sociazione Oriano Mai 
—. Ma se Visentini non 
glierà le nostre nenie 
chiaro che saremo coj 
ad applicare quel listi 
Tra accenni, ripensami 
minacce l'Assobar, scc 
sata persino dall'altra 
cìazione di bar e latterii 
rente alla Confcomm 
che ha definito «scand 
co* il listino presentato 
di scorso, cerca ora di i 
dall'Isolamento. Della 
bìlità di arrivare ad ur 
vo listino unico comui 
le associazioni aderenl 
Confcommercio ed alls 
fesercenti i rapprese! 
dell'associazione bar-U 
e dell'Assobar hanno d 
so ieri mattina nel co 
una lunga riunione, ini 
ta all'inizio e più propc 
alla fine. La riunione è 
aggiornata a domani i 
na alle 10. • 

La proposta fatta d 
sociazione bar-latteri< 
applicare dal primo ir 
prezzi già in vigore ne 
tre città italiane. In 1 
questo nuovo listino ui 
verrebbe a costare 60 
ma il cornetto non do1 

superare le 550 lire, 1 
puccino costerebbe 801 
la Coca Cola 1200 lire. 

«Aumenti saremo ce 
a farli — dice il prej 
dell'associazione bai 
rie, Pica —, d'altro e 
Roma è un anno e me 
i prezzi non vengono p 
difìcati. Ma il listino ci 
poniamo, pur previ 
rincari, non penalizze 
to il consumatore com 
lo proposto l'altro 
daU'Assobar*. 

Su un punto già da 
due associazioni han 
vato l'accordo. Si tratl 
richiesta, che intendo 
a Visentini, di applic 
alcuni prodotti, che v 
acquistati ma non coi 
ti al bar, la stessa det 
ai fini fiscali dell'80 
viene già applicata r 
dotti venduti nelle p, 
rie o nei negozi di gei 
mentari. Intanto con 
coro di critiche e prot 
scitato dall'impenna 
l'Assobar. Il nuovo 
presentato lunedi scc 
ne definito «provi 
senza alcuna i 
cazione» dalla fed< 
unitaria lavoratori a 
pubblici esercizi di E 
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